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Figg. 1 e 5 in  annesso

La c ittà  di Z ad ar (Zara) è conosciuta p er i sui m onum enti architettonici 
prerom anici di v a r ie  form e costru iti f r a  la  fine dell’ottavo e la  m età del’ 
l ’undecim o secolo: la  fam osa rotonda di San Donato, la  chiesa a due navate  San 
P ietro  Vecchio, la  cosiddetta  S an t’O rsola ecc.

Su un  a ttiv ità  edilizia cristiana an te rio re  al secolo ottavo non esistevano 
fino ai recenti tem p i né di dati precisi né di resti d’a rch ite ttu ra  conservati. 
Nel suo lavoro »A ltchristliche K u ltb au ten  Istriens und D alm atiens« il G erber 
vide in tu itiv am en te  p e r  prim o una fondazione paleocristiana nelle  chiese me­
dioevali a  tre  n av a te .1

Dopo le  recen ti indagini possiamo p a rla re  oggi di tre  m onum enti sicura­
m ente datab ili ai p rim i secoli de ll’A lto M edioevo e perciò ho deciso di descri­
verli in  questa  sede, sebbene Z ara  non si possa considerare in  senso geografico 
come u n a  c ittà  de ll’A lto A driatico. Codesti tre  m onum enti sono: l’antica cat­
tedrale, la  chiesa da l Seicento chiam ata S an t’A ndrea e la chiesa di San Tom­
maso.

L a  C a t t e d r a l e

Dopo il G erber è sitato Ć. Ivekovié a  occuparsi più a lungo della  cattedrale 
e specialm ente del suo battistero  di fo rm a asagonale,2 il quale, secondo il suo 
parere, fu  edificato n e l sesto secolo e congiunto alla ca tted ra le  antica, prece­
den te  l’od ierna di s tile  romanico. (Si ritien e  che l ’abside ca tted ra le  tu tto ra  
esistente sia paleocristiana.)

La tesi G erber — Ivekovié è co rrobora ta  da m olti dati. N el 1794 fu ritro ­
vato  ne ll’od ierna sacristia  un  pavim ento m usivo adornato da due cervi che be­
vono da u n  calice,3 il che rappresen ta  u n  m otivo paleocristiano conosciuto a 
R avenna4 e a S alona5. N ell’im m ediato dopoguerra il soprin tendente  ai m onu­
m enti di Zara G. O štrić scoprì una dilatazione nel m uro  sudovest della cat-

1 W. G erber, A ltch r is tlich e  K u lt­
hau ten  Is tr ien s  u n d  D alm atiens  (D resden 
1912).

2 Č. Ivekovié, K rs tio n ica  kod sto lne
c rk v e  sv. S tosi j e  u Z ad ru  i v rijem e
g ra d je n ja  n jez in a  i c rk v e  sv. D onata,
R ad  JA Z U  258 (1937) 1— 14.

3 C. F. B ianchi, Z ara cristiana I  
(Ž ara  1877) 120— 121.

4 I m osaici p a rie ta li n e l m ausoleo 
d i G alla  P lacid ia .

5 E. D yggve, H istory  o f Salonitan  
C ris tian ity  (Oslo 1951) fig. II , 30.



Fig. 2. Z a d a r  (Zara), C atted ra le . R icostruzione  g rafica  di u n  p lu teo  
Si. 2. Z ad a r, K a ted ra la . G ra fičk a  rek o n s tru k c ija  p lu te ja

tedrale. Q uesta d ilatazione corrisponderebbe al posto della facciata della chiesa 
prim itiva. Q ualche anno  fa abbiam o rich iam ato  l ’atenzione degli studiosi su 
vari fram m enti di p lu te i di m arm o proven ien ti dalla  ca tted ra le  che portavano 
uno stesso m otivo d i uccelli e agnelli a ffro n ta ti a tto rno  a una »crux  gemmata«. 
La fa ttu ra  del rilievo  è ben  prim itiva e ru stica .8

Dopo i recen ti lavori archeologici su l foro romano di Z ara  condotti dal 
Suié la  ca tted ra le  r iap p a re  in  una  nuova luce. L ’orientazione, cioè la  posizione 
dell’asse long itud inale  della chiesa è indubb iam ente para lle la  a l l’asse del foro. 
La ca tted ra le  si tro v a  a  nord  —• est del foro, fra  il foro stesso ed il cardo m axi­
m us della c ittà  rom ana. La sua nava ta  sud  è di uguale larghezza come la  strada  
rom ana che passava d ietro  le taberne  del foro ed il suo m uro perim etra le  di 
sud — ovest è costru ito  sui resti del m uro postico delle taberne. Sotto  le  fonda- 6

6 I. P etric io li, F ra g m e n ti sk u lp tu re  od V I do V i l i  s to ljeća  iz Z ad ra , Diadora  1 
(1960) 180— 184.



m enta  della  piccola abside m eridionale rom anica abbiam o trovato  dei resti del 
pavim ento  m usivo che si trova su u n  livello molto p iù  elevato del lastricato 
della via antica rom ana. Una ricognizione archeologica fondam entale è neces­
saria e speriam o di fa rla  quanto prim a. P urtroppo  l’in teressantissim o battistero  
è sta to  d is tru tto  dalle  bombe nell’u ltim a guerra.

L a  c h i e s a  d i  S. A n d r e a

D uran te  i lav o ri di rip ristino  (1961— 1962) della piccola chiesa di Santo 
A ndrea incendiata  n e ll’ultim a g uerra  e collegata con la chiesa di San Pietro 
Vecchio, si constatò che anche essa rap p resen ta  un  edificio paleocristiano.

La chiesa d i San P ietro  Vecchio e ra  r itten u ta  come u n  curioso edificio 
prerom anico a due navate. Si credeva, e questa opinione fu espressa da  vari 
scrittori, che l’abside dell’an testan te  chiesa di Sant’A ndrea fosse costru ita  al 
posto della facciata di San P ietro  Vecchio. Le indagini fa tte  d u ran te  i suddetti 
lavori dim ostrarono invece il contrario . L a chiesa di S. A ndrea è anteriore 
alla costruzione dell’edificio prerom anico a  due navate, il quale h a  due fasi di 
costruzione. (Per essere p iù  preciso devo dire che solam ente l’abside ed il m uro 
sud — ovest di S. A ndrea sono originali. La facciata ed  il m uro  nord  — est 
sono s ta ti ried ifica ti nel Seicento.)

La s tra tig ra fia  edilizia di Z ara è oggi abbastanza bene conosciuta, quanto 
quella rom ana, tan to  quella m edioevale. A nalizzando le fondam enta dell’abside 
di S. A ndrea  abbiam o constatato che si trovano  quasi sul livello rom ano. Ino ltre  
il modo di costru ire  dell’arco dell’abside è evidentem ente an terio re  a ll’età pre­
rom anica. S’im pone dunque la conclusione che anche qu i si t ra t t i  di un edifi­
cio paleocristiano, di un  oratorio  o chiesa a  una navata .7 8

L a  c h i e s a  d i  s a n  T o m m a s o

Il m onum ento che, dopo i recenti lavo ri archeologici, si d im ostra  il più 
in teressan te  è la  chiesa di san Tommaso apostolo, denom inata da l principio del 
Q uattrocento  »San Silvestro« e più ta rd i anche »Santa Croce«. C hiusa nel­
l’epoca napoleonica la  chiesa fu nel 1822 dem olita per fa  posto ad un  edificio 
scolastico. U na b rev e  sto ria  di questa chiesa si trova nell’opera »Z ara cristiana« 
del canonico zara tino  B ianchi del 1877, dove si citano docum enti dal 10 secolo 
in  poi e m enzionano due restau ri della chiesa, uno nel 1340 e l ’a ltro  nel 1768.9 
N ell’A rchivo Storico di Z ara si sono conservati dei disegni della  chiesa elabo­
ra ti dall’arch ite tto  H atzinger ne l 1820 in  v ista  del suo rifacim ento. La chiesa 
v i è rap p resen ta ta  come u n  edificio basilicale i tre  navate  con u n  p resb iterio  di 
form a o ttango lare  e con un  edificio a p ian te rreno  appogiafo alla  facciata dove 
aveva la  sua sede la  con fra tern ita  di San Silvestro. Le colonne po rtano  capi­
telli rom anici cubici.9

7 I. P etric io li, S. V učenović, C rkve 9 I. P etric io li, J e d a n  nep o zn a ti a rh i-
sv. A n d rija  i  sv. P e ta r  S ta r i u  Z adru , tek to n sk i spom enik  u  Z ad ru , R adovi Fil. 
D iadora  5 (1970) 177—202. fa k . u  Z adru  4 (1962) 59— 70.

8 B ianchi, o. c. 428— 430. <
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Fig. 3. Z ad a r (Zara). P ia n ta  delle  ch iese contigue di S. A n­
d re a  e S. P ie tro  V ecchio: 1. M uri del 6 see., 2. P rim a  fase 
p re ro m an ica  de lla  ch iesa  di S. P ie tro  Vecchio, 3. Seconda 

fase  p re ro m an ica  della  ch iesa d i S. P ie tro  Vecchio
SI. 3. Z adar. T lo crt povezan ih  c rk av a  sv. A n d rije  i  sv. P e tra  
S ta rog : 1. Z idovi 6. St., 2. P rv a  p re ro m an ičk a  faza  c rk v e  sv. 

P e tra , 3. D ru g a  p re ro m an ičk a  faza c rk v e  sv. P e tra



F ig . 4. Z ad ar (Zara). A bside  de lla  chiesa di S. A n d rea  
Sl. 4. Z adar. A psida  c rk v e  sv. A n d rije



D uran te  l’u ltim a  g u erra  furono d is tru tte  tu tte  le case a tto rn o  a ll’edificio 
scolastico. Esso invece rim ase risparm iato . Sul suo m uro nord  — ovest vennero 
alla luce i res ti della  facciata della chiesa, il  po rta le  principale di form a gotica 
che appartenerebbe  al restau ro  del 1340 e u n a  più piccola p o rta  della  navata  
nord  — est. Codesta p o rta  d im ostra u n a  fo rm a cara tteris tica  p e r  le  costruzioni 
della ta rd a  an tich ità . N el porta le  gotico è m urato  come spoglio un  fram m ento 
con urna croce in  rilievo di ca ra tte ris tiche  paleocristiane. D u ran te  i lavori di 
costruzione d’uno s tab ile  nella vicinanze im m ediate della facciata della  chiesa si 
trovarono  due colonnine con capitelli da tab ili alla stessa epoca della  croce in 
rilievo. N ella stessa occasione a sud — est di codesto s tab ile  si scoprì un  sarco­
fago di tipo  ta rd o  rom ano senza decorazioni in  rilievo. I su d d e tti elem enti ci 
indussero alla  conclusione che la  chiesa fosse originalm ente una  basilica dei 
prim i secoli cristiani.

Un occasione favorevole per u lteriori indagini si presentò in aspetta tam en te  
nel 1969 quando l’A zienda com unale dell’edilizia degli alloggi decise di ad a tta re  
l’edificio scolastico p e r i p ropri uffici. U n  b reve  scavo fa tto  a scopi di sondag­
gio- rivelò le  basi de lle  colonne e parte  del p resb iterio  o ttango lare  e una  accurata 
indagine sul m uro  sud — ovest rivelò tre  b ifo re  m urate. (D urante la  costruzione 
dell’edificio scolastico una p arte  di codesto m uro  non fu  dem olita m a solam ente 
rivestita  di m attoni.)

La Soprin tendenza ai m onum enti chiese che l ’edificio scolastico fosse de­
molito il  che fu  eseguito  nella p rim avera  del 1970. Nei m uri s i trovarono  come 
spogli i capitelli cubici delle colonne, v a ri pezzi di colonnine uguali alle due 
trova te  an te rio rm en te  ed una  qu an tità  di fram m enti di un  ciborio databile 
alla  p rim a m età d e ll’ 11 secolo. Due riliev i di p ie tra  tro v a ti rappresen tano  la  
M adonna col B am bino e Cristo benedicente di stile b izan tino  fine  12 secolo. 
Si trovarono  in fin e  m olti fram m enti di decorazione posteriore, specialm ente un  
gran  num ero d ’ iscrizioni sepolcrali dal Q uattrocento  al Seicento in teressan tis­
sime, m a non in  qu esta  sede.

Il livello sul q uale  si trovò il pavim ento originale della chiesa è quasi al 
livello rom ano. U n pavim ento d ’u n  edificio profano rom ano trovato  nell’abside 
della chiesa è ap p en a  circa 30 cm più basso- del pavim ento della chiesa. P u rtro p ­
po non si è tro v a ta  nessuna traccia  di mosaici.

La p ian ta  d e lla  chiessa è adesso abbastanza leggibile. Delle sette  oolonne 
della fila  se tten trio n a le  abbiam o trovato  sei basi. U na è rom anica, invece le 
a ltre  sono spogli di edifici rom ani classici. N ella fila m erid ionale si è trovata  
solam ente una base. L ’abside è sem icircolare, più largia che la  n av a ta  centrale. 
Sopra di essa è s ta to  costru ito  nel 1768 i l  p resbiterio  o ttango lare  del quale si 
sono tra v a ti i resti. In  uno dei suoi angoli della p arte  se tten trio n a le  trova i im ­
m urato  u n  grande fram m ento  d ’un plu teo  ad ornam entazione geom etrica in 
rilievo con piccole croci di ca ra ttere  plastico uguale a quello che fig u ra  su una 
crocetta che si tro v a  sul capitello d’u n a  colonnina. A sin istra  e a destra  del­
l’abside o rig inalm ente si aprivano due p o rte  m urate  nel seguito. Sul m uro sud 
— ovest so lam ente u n a  b ifora im m ura ta  già nel Medioevo si è conservata  in tera . 
Levando la  p a rte  del m uro  che chiudeva la  bifora, trovai u n a  colonnina ori­
ginale di uguale  c a ra tte re  e uguali dim ensioni delle colonnine tro v a te  fram ­
m entarie  d u ran te  i  lavo ri m enzionati. N ella b ifora si sono conservati anche 
fram m enti d’in tonaco  che dim ostra lo  spessore delle transenne  o delle cornici
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Fig. 6. Z ad a r (Zara). M uro  m erid io n a le  della  ch iesa di S. T om m aso con tr e  b ifore 
SI. 6. Z adar. Ju žn i zid c rk v e  sv. T om e s b ifo ram a



Fig. 7. Z ad a r (Z ara), chiesa 
di S. Tom m aso. D u e  colon­

n in e  di b ifo re
SI. 7. Z adar. S tu p ic i s b ifo ­

re  crk v e  sv. Tom e

di legno che orig inalm ente  si trovavano  nelle  bifore. A ll’est de lle  b ifore trovai 
i resti d ’u n a  p o rta  ap erta  posteriorm ente.

P e r concludere, la  chiesa p rim itiv a  e ra  u n a  basilica a tre  nav a te  con un 
abside sem icircolare di form a non  consueta, più larga  della n av a ta  centrale, 
senza pastofori, oon porticine nei m u ri a i la ti  dell’abside, con b ifo re  sui m uri 
laterali, senza dubbio  con un nartece  d inanzi alla  facciata (sul posto di quel­
l’edificio a p ian te rren o  disegnato dal H atzinger). La tecnica m u ra ria  non di­
m ostra g rande ab ilità  — vi sono s ta ti im piegati m olti spogli di edifici classici 
rom ani. Il lavoro a scalpèllo dim ostra due s tili diversi. Una colonnina di bifora



Fig. 8. Z a d a r  (Zara), chiesa 
d i S. T om m aso. Croce p a ­

leocristiana
SI. 8. Z ad ar. F ragm en t s 
k rižem  u z id an  u  po rta l go­
tičkog s tila  c rk v e  sv. Tom e

ed il p luteo sono di u n ’ab ilità  e stile p iù  elevati, invece le a ltre  colonnine sono 
fa tte  da una  m ano m eno abile e sono di un  ca ra tte re  più provinciale.

N ella p rim a m età  dell’ 11 secolo fu  costruito il ciborio il quale, secondo il 
B ianchi, rim ase su ll’a lta re  m aggiore fino al 1768. Nell’epoca rom anica probabil­
m ente  verso la  m età  del secolo-12, la  chiesa fu ricostru ita  e le  colonne ricevet­
tero  capitelli cubici. Già allora si m urarono  le bifore. Nel 1340 fu  costruito il 
nuovo porta le  principale. Nel 1768 insiem e al ciborio fu a b b a ttu ta  l ’abside e 
sul suo posto fu  costru ito  il p resb iterio  ottangolare.

In fine  ci si im pone il problem a di classificare questo m onum ento nella tipo­
logia delle chiese altom edioevali e di p roporne la  datazione. P u r  avendo cercato 
degli elem enti com parativ i non sono riuscito  a tro v arli fra  i  m onum enti paleo- 
cristian i né  rav e n n a ti né altoadriatici. In  linea di m assim a il nostro  m onumento 
con l’abside, di fo rm a sem icircolare e sporgente, si collega alle a ltre  chiese 
paleocristiane della  Dalmazia. L’unico elem ento che la  divide dalle  a ltre  è la



inconsueta larghezza dell’abside in  confronto  alla  navata  cen trale . Il p a rti­
colare p iù  eccezionale invece sono le b ifo re  sui m uri la terali, b ifo re  che finora 
non sono sta te  risco n tra te  sui m onum enti nostran i di ta le  epoca. Solam ente il 
Dyggve le disegna ipo teticam ente sui m u ri superiori della  n av a ta  cen trale  della 
basilica cem eteriale  di M arusinac presso  Salona.10 Negli u ltim i tem pi fu re ­
gistrate. u n a  tr ifo ra  nell’abside della basilica di Povija su ll’isola di Brač 
(Brazza).11 Le b ifo re  sui m uri la te ra li si trovano solam ente, p e r  quanto  m i 
consta finora, su lla  chiesa di San D em etrio  a  Salonico (della fine del 5 secolo). 
Le porte nei m u ri in fondo delle n av a te  la te ra li presso l’abside figura nella  
chiesa di San G iovanni S tudion a Costantinopoli pure  del 5 secolo. D irei che 
gli influssi stilistici su l nostro m onum ento provengono dal m ondo greco cristi­
ano e che lo si può considerare una  costruzione della fine del 5 secolo. Publi- 
candolo in  questa  sede spero di a ttira re  su esso l’in teresse degli studiosi e di 
a ffre tta re  così con la  loro collaborazione, la  soluzione dei problem i di una sua 
più precisa datazione e determ inazione stilistica.

N ajsta rije  k ršćanske  g raćev ine  u  Z adru

Z ad ar je  p o z n a t po svojim  p re ro m an ičk im  a rh itek to n sk im  spom enic im a koji se 
d a tira ju  od k ra ja  8 do 11 st. To su  c rk v a  sv. D onata, d v o b ro d n a  c rk v a  sv. P e tra  
S tarog, še s te ro lisn a  S tom orica  (u s ta rijo j li te ra tu r i  sv. U ršu la) i d ruge . O a rh ite k ­
tonskoj d je la tn o s ti s ta rijo j od 8 st. n ije  b ilo  donedavna  n i to čn ijih  p o d a tak a  n i s a ­
čuvan ih  o s ta tak a . T ek  se naslućivao  u  d an ašn jo j k a ted ra li nek i s ta ro k ršćan sk i sloj, 
a G erber je  p ro š irio  ta k v e  s lu tn je  i n a  d ru g e  tro b ro d n e  crk v e  u  Z ad ru  sag rađene 
m nogo k asn ije

No n akon  a rh eo lo šk ih  radova u  z a d n jih  nekoliko god ina  m ožem o sa  sigurnošću 
d a tira ti  u  n a jr a n i ja  s to ljeća  sred n jeg  v ijek a , n a jv e ro ja tn ije  u  k ra j 5 ili početak  
6 t r i  ob jek ta . To su  k a ted ra la , c rk v a  sv. A n d rije  i c rk v a  sv. Tome.

K a t e d r a l a

U sa k r is tij i k a te d ra le  već je  godine 1794. b io  p ro n ađ en  podni m ozaik  s prikazom  
d v a ju  je len a  k û ja  p iju  iz kaleža, a li se to m e u  novijo j l i te ra tu r i n ije  d av a lo  naročite  
važnosti. Jed in o  je  Ć. Iveković  tem e ljitije  p roučio  šes te ro k u tn i b a p tis te r ij k a ted ra le  
i d a tirao  ga u 6 st. sm a tra ju ć i d a  je  bio povezan  sa starom  k a ted ra lo m  k o ja  prethodi 
d an ašn jo j, rom an ičkog  stila .

P rv ih  godina n a k o n  oslobođenja z a d a rsk i konzerv a to r G. O štrić  ustanov io  je  
na  jugozapadnom  zidu  k a ted ra le  jed n u  d ila ta c iju  ko ja  b i o d govara la  po ložaju  fasade 
s ta re  k a ted ra le . P re d  neko liko  god ina  p ro u č ili smo neke frag m en te  m ram o rn ih  s ta ­
ro k ršćan sk ih  p lu te ja  k o ji su  se p ro n ašli u  k a te d ra li i  u sp je li re k o n s tru ira t i  veći dio 
re ljefnog  m otiva. S ada, dodajući novo p ro n a d je n  fragm en t, m ožem o ga u  cjelosti 
rek o n s tru ira ti. K om pozic ija  p re d s ta v lja  »crux  gem ata« s dv ije  p tice , dva  jag n je ta

10 E. D yggve, o. c., fig. IV, 24, 25.
11 I. O stojić, P ovija , povijesn i p rika z  (S p lit 1968) 26.



i dv ije  pa lm e s im e tričn o  postav ljene  n a  v e rtik a ln u  os križa. N ova arheo lo ška  is tra ­
ž iv an ja  k o jim a je  rukovod io  prof. S u ić  u s tanov ila  su  da  je  k a te d ra la  p a ra le lna  s 
an tičk im  forum om , d a  se n je n  ju g o zap ad n i bočni zid diže nad  s tra ž n jim  zidom ta ­
berna , a  o d g o v ara ju ća  bočna lađ a  n ad  jed n o m  antičkom  ulioom  zahvaća juć i č itavu 
n jez inu  širinu . U  južno j rom aničkoj ap sid i ka ted ra le  p ronašli sm o m ozaički pod 
koji se p ro teže  isp o d  n jen ih  tem elja , a  n a laz i se na  znatno j visin i u  odnosu n a  pločnik 
an tičk e  ulice.

C r k v a  s v .  A n d r i j e

Za v rijem e  k o n zerv a to rsk ih  rad o v a  god. 1961.—1962. u  m aloj c rkv ic i k o ja  se od 
17 st. n az iva  im enom  sv. A ndrije , u s tan o v ilo  se da i ona p re d s ta v lja  jed an  s ta ro ­
k ršćan sk i spom enik . Do tad a  se sm a tra lo  d a  je  to  n o v ija  g rađ ev in a  (d a tira la  se od 
15 do 17 st.!) č i ja  je  apsida sag rađ en a  n a  m jestu  fasad e  dvob rodne  prerom an ičke  
c rkve  sv. P e tra  S ta rog . T ada  sm o u s tan o v ili da je  situ ac ija  o b ra tn a . A psida i jugo ­
zapadn i bočn i z id  crk v e  sv. A ndrije  i po svo jim  tem eljim a  u  odnosu  na  g rađevnu  
s tra tig ra f iju  Z a d ra  i po nač inu  k o n s tru ira n ja  luka  apside sp ad a ju  u  5 ili početak  6 
st., a c rk v a  sv. P e tr a  S ta rog  k o ja  im a d v ije  g rađevne faze, obe prerom an ičke , sa ­
g rađ en a  je  k a sn ije  u  p roduže tku  crkve sv. A ndrije , kao nek i n je n  dodatak .

C r k v a  s v .  T o m e

N a jin te re s a n tn ij i  je  svakako  spom enik  trob rodna  crk v a  sv. Tom e, k o ja  je  b ila 
u  fu n k c iji do 1807. god. m ijen ja ju ć i ti tu la ra  (sv. S ilvestar, sv. K riž). God. 1822. b ila  je  
dobrim  d ije lom  p o ru šen a  da se nad  n jo m  sag rad i ško lska zgrada. N akon  b om bard i­
ra n ja  u  I I  sv je tsk o m  ra tu  o tk rivena  je  n je n a  fasada s gotičkim  g lav n im  porta lom  i 
sp o red n im  k o ji po stilsk im  i k o n s tru k tiv n im  osobinam a spada  u  k asn u  antiku . 
Sondažna is tra ž iv a n ja  god. 1969. don ije la  su  na  v id je lo  baze s tu p o v a  i dio apside te 
zazidane b ifo re  n a  jugozapadnom  bočnom  zidu. K ad  je  školska zg rad a  u k lon jena  da 
se na  n jenom  m je s tu  sag rad i nova poslovna, mogao se u  c je lin i sag led a ti n je n  oblik.

To je  b ila  tro b ro d n a  bazilika  s t r i  u laza , sa  sedam  stupova sa  sv ak e  s tran e  g lav ­
n e  lađe, s  p o lu k ru žn o m  apsidom  i s d v am a  v ra tim a  na  k ra ju  bo čn ih  lađa , te  s b ifo ­
ram a  na  bočnim  zidovim a. Od o rig in a ln ih  p lastičn ih  u k ra sa  tr e b a  spom enu ti p lu te j 
bogato  u k ra še n  geo m etrijsk im  m otiv im a i k riževim a, ra zd je ljn e  s tu p ice  na  b ifo ram a 
s k ap ite lim a  k o ji im a ju  raz lič ite  m otive (križ, palm u, pticu) i frag m en t s križem  
uz id an  k ao  spolij u  gotički po rtal.

T a baz ilika  n em a  k a ra k te ris tik e  ra v e n a tsk e  a rh itek tu re . V iše je  vezana uz obli­
ke razn ih  c rk v en ih  g rađev ina  rim ske  D alm acije , a po v ra tim a  n a  z a v rše tk u  sporednih  
lađ a  i po  b ifo ra m a  n a  bočnim  zidovim a u k azu je  na  veze s C arig rad o m  (sv. Jo v an  
S tudion) i S o lunom  (sv. D im itrije).
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Fig. 1. Z a d a r  (Zara). C om plesso a rch ite tton ico  de lla  C a tted ra le : A. F a c c ia ta  (p rim itiva  
de lla  C a tted ra le , B. A bside, C. V ia rom ana, D. A bside m erid io n a le  con i re s ti del 
p av im en to  m usivo  p rim itiv o , E. S acres tia , F. B a ttis te ro , G. E piscopio, H. C hiesa

d i S 'm  D onato
Sl. 1. Z adar. G rađ ev n i sk lop  k a ted ra le : A. P rv o tn a  fa sad a  k a te d ra le , B. A psida, C. 
A n tičk a  u lica , D. Ju ž n a  apsida  s o stacim a m ozaičkog poda, E. S a k r is ti ja , F. B ap - 

tis te r ij ,  G. E piskopij, H . C rkva  sv. D onata
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Fig. 5. Zadar (Zara). P ianta della chiesa di San Tommaso: A. Portale primitivo della 
navata settentrionale, B. Portale principale di stile gotico, C. Porte primitive mu­

rate, D. Porta aperta posteriormente, E. Bifore
SI. 5. Zadar. Tlocrt crkve sv. Tome: A. Originalni portai sjeverne ladje, B. Glavni 
portal gotičkog stila, C. Prvotna vrata naknadno zazidana, D. Vrata naknadno otvo­

rena, E. Bifore


